
 

 

 

CITTA’ DI ARICCIA 
Città Metropolitana di Roma Capitale 

 

 
 

    DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Seduta in data : 31/03/2017  Atto n. 1  
 

Oggetto:  IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) - TASSA SUI RIFIUTI - TARI PUNTUALE - 
APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO ANNO 2017 E DELLE RELATIVE 
TARIFFE.  

 

L'anno DUEMILADICIASSETTE, il giorno TRENTUNO, del mese di MARZO, alle ore 17:45 nella sala delle adunanze 
della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale convocato nelle forme di legge. Presiede l'adunanza   Diega La 
Leggia  nella qualità di VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE e sono rispettivamente presenti ed assenti i 
Sigg.: 
            

   Presente 

1 DI FELICE ROBERTO Sindaco N 

2 CIANFANELLI FRANZ Consigliere S 

3 CICCARELLA GIANCARLO Consigliere S 

4 GHIGNATI MAURIZIO Consigliere S 

5 GRAMICCIA DAVIDE Consigliere S 

6 LA LEGGIA DIEGA Consigliere S 

7 LEOPARDI GIORGIO Consigliere S 

8 MARUCCI BERNARDO Consigliere S 

9 PROIETTI LUIGINO Consigliere N 

10 STACCOLI GIANLUCA Consigliere N 

11 ZANGRILLI GIUSEPPE Consigliere S 

12 BRAVETTI ERMANNO Consigliere S 

13 CIANFANELLI EMILIO Consigliere N 

14 FONTANA ARNALDI CORA Consigliere N 

15 PICCARRETA UGO Consigliere S 

16 SERRA BELLINI MAURO Consigliere S 

17 SONAGLIONI ANDREA Consigliere S 

 

S=Presenti n. 12   N=Assenti n. 5   

 
Con l'assistenza del SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Roberta Fusco  



 

 

 
Sono nominati scrutatori:  GRAMICCIA DAVIDE, LEOPARDI GIORGIO, CIANFANELLI EMILIO 
 
Sono presenti gli Assessori: FILOSOFI MICHELE, GOZZI CARLA, INDIATI ENRICO, REFRIGERI ELISA, TOMASI 
EMILIO  
 

IL PRESIDENTE 
Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati   a deliberare 
sull'oggetto sopra indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Alle ore 17,45 il Segretario Generale, Dott.ssa Roberta Fusco procede all’appello da 

cui risulta: 

 
Consiglieri presenti  n. 12 

Consiglieri assenti n. 5 (Di Felice R., Cianfanelli E, Fontana Arnaldi, Proietti,  
Staccoli) 

 
Alle ore 17,50 entrano i consiglieri Fontana Arnaldi e Cianfanelli E. (P. 14) 

 
Alle ore 18,09 entra il Sindaco Roberto Di Felice (P.15) 

 
Vista la proposta di deliberazione che si allega alla presente; 
 
Uditi gli interventi, così come integralmente riportati nel verbale allegato; 
 
Udita la dichiarazione del consigliere Ugo Piccarreta presentata con nota  del 31 marzo 2017, 
prot. 9332 ,che  costituirà parte integrante e sostanziale della delibera in questione, comunica, a 
partire dalla medesima data ,che si formerà  un gruppo consiliare autonomo in seno al Consiglio 
Comunale con denominazione “ Art. 1, Movimento Progressista Democratico” (MPD), di cui lui 
stesso è capogruppo; 
  
Udito l’intervento del consigliere Cianfanelli Franz il quale comunica di rimettere la propria 
delega ( LL.PP. e Trasporto Pubblico Locale) al Sindaco per le motivazioni di cui all’allegato 
verbale;   
 
Visto l’esito della votazione a scrutinio palese, svolta alle ore 18,42 da cui risulta: 
 
Consiglieri presenti: n. 15 
Consiglieri votanti: n. 15 
Voti favorevoli: n. 15 (unanimità) 
Contrari: n. 0 
Astenuti: n. 0 
 

DELIBERA 
 

Di approvare la proposta di delibera, che allegata alla presente, ne costituisce parte integrante 
e sostanziale. 
 
 
Si procede di seguito ad una seconda votazione per l’immediata eseguibilità, da cui risulta: 
 
Consiglieri presenti: n. 15 
Consiglieri votanti: n. 15 
Voti favorevoli: n. 15 (unanimità) 
Contrari: n. 0 
Astenuti: n. 0 

 
DELIBERA 

 

Il presente atto è dichiarato immediatamente eseguibile. 
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In continuazione di seduta; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO E RICHIAMATO l’art.1 – comma 639 – della legge 27 dicembre 2013, n.147, legge di stabilità 

2014, con il quale è stata istituita l'imposta unica comunale (IUC); 

 

PRESO ATTO che per espressa previsione di legge detta nuova imposta risulta basata su due 

presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore   e 

l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali, risultando quindi composta dai 

seguenti distinti prelievi: 

 

 l’imposta   municipale   propria   (IMU),   di    natura patrimoniale,  dovuta  dal  possessore  di   

immobili,   escluse   le abitazioni principali; 

 la componente riferita ai  servizi,  che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI),  a  carico 

sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile; 

 la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi  del  servizio  di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, a carico dell'utilizzatore dell’immobile; 

 

RILEVATO che l’Imposta Unica Comunale è quindi articolata, di fatto, su tre distinte entrate, fondate su 

presupposti impositivi diversi; 

 

VISTI E RICHIAMATI i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n.147 del 2013, come 

modificati dal D.L. 6 marzo 2014 n.16, convertito in legge n.68/2014, che disciplinano, in particolare, la 

componente TARI della IUC, ovvero la tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento degli stessi, posta a carico dell'utilizzatore, stabilendo condizioni e modalità 

operative per la sua concreta applicazione; 

 

VISTO E RICHIAMATO in particolare l’articolo 1 – comma 683 – della legge n.147 del 2013, che 

dispone come il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del 

servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale; 

 

PRESO ATTO che gli Enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare l’integrale 

copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 

VISTO l’articolo 53 – comma 16 – della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 

27 – comma 8 – della legge 28 dicembre 2001 n. 448, che dispone come il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è 

stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i 

regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale 

termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 

VISTO l’articolo 1 – comma 169 – della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), che 

dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
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se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 

VISTO l’art. 151 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione, da parte del Consiglio, del bilancio di previsione e dei suoi allegati e che prevede che il 

termine possa essere differito con decreto del Ministro dell’Interno; 

 

VISTA la legge di bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019 n. 232 

dell’11 dicembre 2016, che disponeva il rinvio al 28 febbraio 2017 del termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione 2017-2019 da parte degli enti locali; 

 

VISTO il successivo D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 

2017, n. 19 (in G.U. n. 49 del 28/02/2017. S.O. n. 14), che differisce ulteriormente al 31 marzo 2017 il 

termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2017-2019; 

 

VISTO E RICHIAMATO l’articolo 1 – comma 26 – della legge 28/12/2015 n.208 – legge di stabilità 

2016 – come modificato dall’articolo 1 – comma 42 – della legge 11/12/2016 n.232 – legge  di bilancio 

2017 che dispone che “per gli anni 2016 e 2017 è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle 

deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali 

attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 

applicabili per l’anno 2015 … La sospensione … non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) …”, con 

l’espressa previsione di contenere il livello della pressione tributaria, in coerenza con gli obiettivi di 

finanza pubblica, ma nel contempo per assicurare, per quanto oggetto della presente deliberazione, la 

copertura integrale del costo del servizio; 

 

CONSIDERATO: 

 

 che questo Ente, a seguito dell’approvazione di uno specifico progetto, ha avviato il percorso per la 

riorganizzazione del sistema di raccolta differenziata porta a porta dei rifiuti urbani con l’applicazione 

della tariffazione puntuale, approvando un apposito progetto, giusta deliberazione della Giunta 

Comunale n.29 del 10/03/2014, esecutiva; 

 che a seguito dell’esperimento di apposita procedura ad evidenza pubblica – di rilievo comunitario – 

con contratto rep. n.6069 del 16/06/2016, registrato fiscalmente – in via telematica – in Albano 

Laziale – Agenzia delle Entrate – il 16/06/2015 al n.3246 – Serie 1T, è stato individuato quale 

operatore economico incaricato per lo svolgimento di detto innovativo servizio il Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese costituito con l’Impresa A.S.A. Azienda Servizi Ambientali s.c., capogruppo 

mandataria, e l'Impresa AVR s.p.a., mandante, per l’importo risultante, per l’intera durata del servizio, 

di € 13.430.038,50 (tredicimilioniquat-trocentotrentamilatrentotto/50), al netto dell’offerto ribasso del 

6,04% sull’importo posto a base di gara,  IVA esclusa, comprensivo dell’importo di € 9.524,95 

(novemilacinquecentoventi-quattro/95) per i costi scaturenti dalla valutazione dei rischi 

interferenziali, non soggetti a ribasso, e pertanto per un corrispondente corrispettivo annuale pari ad € 

2.686.007,70 (duemi-lioniseicentottantaseimilasette/70) oltre I.V.A. nella misura di legge; 

 che detto servizio, avente durata quinquennale, ha avuto effettivo inizio, secondo le tempistiche 

espressamente previste nei documenti di gara, in data 01/05/2015; 

 che essendo state poste in essere le varie fasi propedeutiche per l’effettiva applicazione della 

tariffazione puntuale si rende necessario procedere all’approvazione di un nuovo regolamento 

disciplinante l’applicazione della stessa, in coerenza con il progetto in corso di attuazione; 

 che in funzione di tale necessità il Dirigente dell’Area III, con determinazione dirigenziale n.19 R.G. 

del 16/01/17, ha incaricato la ditta ESPER – Ente di Studio per la Pianificazione Ecosostenibile dei 

Rifiuti, con sede in Largo Cibrario n.10 – già redattrice del progetto originario di riorganizzazione del 

servizio, l’incarico per l’elaborazione del progetto per la tariffazione puntuale della TARI e per la 

predisposizione del relativo nuovo schema di regolamento; 
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 che la Ditta incaricata ha trasmesso il piano finanziario e tariffario della TARI puntuale, elaborato 

sulla scorta degli indirizzi forniti dall’Amministrazione Comunale; 

 

VISTO il Piano Finanziario e tariffario per l’esercizio 2017 predisposto con la collaborazione della ditta 

ESPER – Ente di Studio per la Pianificazione Ecosostenibile dei Rifiuti – e dell’operatore economico 

incaricato per l’esecuzione del servizio, ed allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 

sostanziale; 

 

PRESO ATTO che alla luce di quanto sopra, la sintesi riepilogativa dei costi del piano finanziario per 

l’anno 2017 deve intendersi come riportato nella sottostante tabella: 

 
RIEPILOGO PREVISIONE 2017 

 

              

  Costi del Servizio   

         

  Tariffa Fissa     

  

CSL 
Costo spazzamento e 
lavaggio strade e piazze 

 146.869,53 
  

  

CARC 
Costi amministrativi 
accertamento riscossione e 
contenzioso 

 100.142,96 

  

  
CGG Costi generali di gestione  1.735.598,32 

  

  
CCD Costi comuni diversi  85.746,19 

  

  
AC Altri costi  135.309,20 

  

  
CK Costo del capitale  278.179,00 

  

  
 Riduzioni di tariffa  100.890,36 

  

  Totale      2.582.735,56   

  Tariffa Variabile       

  
CRT 

Costo raccolta e trasporto 
rsu 

 214.160,65 
  

  
CTS Smaltimento  273.450,77 

  

  
CRD Costo raccolta differenziata  664.715,04 

  

  
CTR Costo trattamento e riciclo  125.901,79 

  

  
  Riduzioni di tariffa  183.544,65 

  

  Totale      1.461.772,90   
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TOTALE iva 
inclusa      4.044.508,47   

       

 
CONSIDERATO che, a norma dell’articolo 13 – comma 15 – del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 

201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214, a decorrere dall’anno 2012, tutte 

le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli Enti Locali devono essere 

inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – per la pubblicazione 

sul proprio sito informatico, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del Decreto Legislativo n. 

446 del 1997 e, comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 

l’approvazione del Bilancio di Previsione;  

 

VISTA la comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – 

Direzione Federalismo Fiscale – prot. n.5343 del 06/04/12, relativa all’avvio a far data dal 16 aprile 2012 

della nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle 

aliquote attraverso il portale del federalismo fiscale; 

 

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – Direzione 

Legislazione Tributaria e Federalismo Fiscale prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale sono 

state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale del 

federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 

 

VISTA la Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”; 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000 n.267, Testo unico sull'ordinamento degli Enti Locali, e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI  i pareri favorevoli resi, ai sensi dell’art. 49 comma 1° del T.U. – Decreto Legislativo n. 267 del 

18.08.2000, dal Responsabile dell’Area III – Settore Ambiente e dal Responsabile dell’Area Finanziaria, 

ciascuno per la sua parte di competenza, in ordine alla regolarità tecnica, pareri inseriti nell’originale del 

presente atto; 

 

VISTO il parere favorevole di regolarità contabile, reso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. n. 

267/2000, dal Responsabile dell’Area Finanziaria, parere inserito nell’originale per presente atto; 

 

DELIBERA 

 

 per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate di approvare il 

piano finanziario 2017 allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale, afferente il 

servizio di igiene urbana, meglio articolato in premessa, da finanziarsi con la componente 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC) relativa ai rifiuti (TARI) puntuale; 

 
 determinare per l’anno 2017 le seguenti tariffe della Tassa sui rifiuti – TARI puntuale: 
 
 

TARI 2017 ‐ TARIFFA UTENZE DOMESTICHE 
Città di Ariccia. 
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Pers. 

 
Descrizione 

 
quota fissa 
€/mq/anno 

 
quota variabile 

€/anno 

Svuotamenti preassegnati 
per singolo nucleo 

Familiare 
40 litri 

1 Componente nucleo 
familiare 

€ 1,08 € 64,00 20 
 
 2 Componenti nucleo 

familiare 
€ 1,17 € 89,60 28 

3 Componenti nucleo 
familiare 

€ 1,27 € 115,20 36 

4 Componenti nucleo 
familiare 

€ 1,37 € 140,80 44 

5 Componenti nucleo 
familiare 

€ 1,46 € 185,60 58 

6 Componenti nucleo 
familiare 

€ 1,54 € 217,60 68 

 

n.b.: Le utenze a cui sono stati assegnati contenitori da 120litri avranno un numero di svuotamenti minimi 

preassegnati pari ad 1/3 rispetto a quelli indicati in tabella. 

 

TARIP 2017 ‐ TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE 
Città di Ariccia. 

 
Cat. 

 
Descrizione Categoria 

 
quota fissa 
€/mq/anno 

quota 
variabile 
€/anno 

Svuotamenti 
preassegnati 
per singola 

utenza (120litri) 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi culto 

2,91 96,00 10  

2 Cinematografi e teatri  2,61 32,00 3  

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 

 3,15 80,00 8  

4 Campeggi, distributori carburante, 
impianti sportivi 

 4,73 96,00 10  

5 Stabilimenti balneari, piscine e simili  3,40 80,00 8  

6 Esposizione e autosaloni  2,73 64,00 7  

7 Alberghi con ristorante  8,13 200,00 21  

8 Alberghi senza ristorante  6,19 144,00 15  

10 Ospedali e cliniche private  7,16 160,00 17  

11 Uffici, agenzie, studi professionali  7,64 176,00 18  

12 Banche ed istituti di credito  7,40 160,00 17  

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta, e altri beni 
durevoli 

 4,18 96,00 10  

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze  6,49 144,00 15  

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e 
tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 

 7,28 160,00 17  

16 

Banchi di mercato beni durevoli - 26 
GIORNI 

 4,79 120,00 13  

Banchi di mercato beni durevoli - 52 
GIORNI 

 8,13 800,00 83  

17 Attività artigianali tipo botteghe:  6,37 144,00 15  
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parrucchiere, barbiere, estetista 

18 Attività artigianali tipo botteghe: 
falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista 

 5,28 136,00 14  

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto  6,49 152,00 16  

20 Attività industriali con capannoni di 
produzione 

 3,70 96,00 10  

21 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 

 4,00 88,00 9  

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e pub 26,44 640,00 67  

23 Mense, birrerie, amburgherie  21,23 600,00 63  

24 Bar, caffè, pasticceria  20,14 440,00 46  

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 

 11,64 280,00 29  

26 Plurilicenze alimentari e/o miste  11,64 264,00 28  

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza 
al taglio 

 33,12 560,00 58  

28 Ipermercati di generi misti  10,49 280,00 29  

29 Banchi di mercato generi alimentari   24,62 280,00 29  

30 Discoteche, night club e sale giochi  7,82 176,00 18  

 Banchi di mercato beni durevoli -26 gg  0,58 48,00 2  

 Banchi di mercato beni durevoli – 52 gg  1,16 120,00 4  

 Banchi di mercato generi alimentari -26 gg  1,75 120,00 4  

 Banchi di mercato generi alimentari – 52 
gg 

 3,51 240,00 8  

 

n.b. Le utenze a cui sono stati assegnati contenitori da 240 litri avranno un numero di svuotamenti minimi 

preassegnati pari alla metà di quelli indicati in tabella. 

 

SVUOTAMENTI AGGIUNTIVI ‐ UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 
Città di Ariccia. 

 
 

Utenze domestiche 
 

Utenze non domestiche 

Calcolo svuotamento 
contenitore   

 

Calcolo svuotamento 
contenitore   

40 € 3,20 
 

40 € 3,20 

120 € 9,60 
 

120 € 9,60 

240 € 19,20 
 

240 € 19,20 

360 € 28,80 
 

360 € 28,80 

660 € 52,80 
 

660 € 52,80 

1100 € 88,00 
 

1100 € 88,00 

 
 

 dare atto che con le tariffe proposte di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come 

risultante dal piano finanziario, e con successiva variazione di bilancio potranno essere riallineati lievi 

scostamenti rispetto a quanto previsto nello schema di bilancio già approvato, accertata comunque la 
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copertura integrale del costo del servizio con le entrate stabilite dal piano tariffario approvato con il 

presente atto; 

 

 dare atto che sull’importo della TARI puntuale verrà applicato il tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/92, con l’aliquota deliberata dalla provincia, 

ai sensi dell'art. 1, comma 666, della L. 147/2013; 

 

 dare atto che, nel caso di emissione di eventuali ruoli suppletivi per modifiche che dovessero 

intervenire sulle utenze nel corso dell’annualità, successivamente alle date di scadenza delle rate 

ordinariamente stabilite all’articolo 16 – comma 2 – del relativo regolamento, la scadenza sarà di 30 

giorni dalla data di generazione della modifica stessa; 

 

 dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al bilancio di previsione dell’esercizio 

finanziario 2016, ai sensi e per gli effetti dell’art.172 – comma 1 – lettera c) – del D.Lgs. 18/08/2000 

n.267 e ss.mm.ii.; 

 

 inviare la presente deliberazione tariffaria al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento 

delle finanze, entro 30 giorni dalla data di avvenuta esecutività e comunque entro trenta giorni dalla 

data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, mediante 

trasmissione telematica della stessa sul portale www.portalefederalismofiscale.gov.it, ai sensi 

dell’articolo 13 – commi 13-bis e 15 – del D.L. 6 dicembre 2011 n.201, convertito con modificazioni 

dalla legge 22 dicembre 2011 n.214, come da apposita comunicazione del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – Direzione Federalismo Fiscale prot. n.5343 del 06/04/12 

e successiva nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – 

Direzione Legislazione Tributaria e Federalismo Fiscale prot. n. 4033 del 28/02/2014, nonché 

all’Osservatorio Nazionale dei rifiuti;  

 

 dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art.134 – 

comma 4 – del D.Lgs. 18/08/2000 n.267 e ss.mm.ii.. 
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 IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE  
IL SEGRETARIO GENERALE  

    Diega La Leggia       Dott.ssa Roberta Fusco  
Atto Firmato Digitalmente 

 
 
  


